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CODICE ETICO
Gruppo ORI MARTIN





1. Premessa
ORI Martin S.A. e le società da essa diretta-

mente o indirettamente controllate, ai sensi
dell’articolo 2359 del Codice Civile (di seguito il
“Gruppo Ori Martin” o il “Gruppo”), nell’intento
di mantenere e sviluppare il rapporto di fiducia
con i “Portatori d’interesse” ha deciso di stabili-
re con chiarezza e trasparenza i valori, ai quali il
Gruppo fa riferimento, per raggiungere i propri
obiettivi di sviluppo. Il presente Codice Etico for-
malizza e conferma  i principi da sempre ispira-
tori dei comportamenti e delle attività del Grup-
po e la sua esplicitazione ha come fine il conso-
lidamento della buona reputazione del Gruppo
nei confronti dei Portatori d’interesse e con
questo intendendo favorire la lealtà dei clienti,
l’attrazione ed il mantenimento di eccellenti ri-
sorse umane, la serenità dei fornitori, condizio-
ni tutte necessarie per il successo e lo sviluppo
attuale e futuro delle Società del Gruppo.

Attraverso l’espressa definizione e la co-
municazione dei valori e delle regole di com-
portamento fondamentali della Società, il Co-
dice rappresenta, altresì, un elemento essen-
ziale del modello di organizzazione, gestione e
controllo ai sensi e per gli effetti del d.lgs.
231/2001 (di seguito, il “Modello 231”).

Il Gruppo Ori Martin riconferma
l’importanza della responsabilità etico-socia-
le nella conduzione degli affari e delle attività
aziendali e s’impegna al rispetto dei legittimi
interessi dei propri Portatori d’interesse e del-
la collettività in cui opera. 

Sono Portatori d’interesse gli azionisti, i
collaboratori, i clienti, i fornitori, i partner
d’affari. In senso allargato sono inoltre Porta-

tori d’interesse  tutti quei singoli o gruppi,
nonché le organizzazioni o istituzioni che li
rappresentano, i cui interessi sono influenzati
dal comportamento delle Società del Gruppo.

2. Validità e applicazione del codice

Il Codice Etico si applica a tutte le società
del Gruppo Ori Martin ed è vincolante per i
comportamenti di tutti i suoi collaboratori,
inoltre si richiede a tutte le imprese collegate
o partecipate, ai fornitori, partner d’affari,
agenti, procacciatori d’affari ed ai clienti una
condotta in linea con i principi generali del
presente Codice.

Il Codice Etico ha validità sia in Italia sia al-
l’estero, pur in considerazione della diversità
culturale, sociale ed economica dei vari Paesi,
in cui le società del Gruppo operano.

In particolare i componenti del Consiglio di
Amministrazione del Gruppo sono tenuti ad
ispirarsi ai principi del Codice nel fissare gli
obiettivi delle imprese del Gruppo Ori Martin,
nel proporre gli investimenti e realizzare i pro-
getti, nonché in qualsiasi decisione o azione
relativa alla gestione delle imprese gestite
dalla società del Gruppo. I membri del Colle-
gio Sindacale assicurano il rispetto e
l’osservanza dei contenuti del Codice nell’e-
sercizio delle proprie funzioni; allo stesso mo-
do i dirigenti, nel dare concreta attuazione al-
l’attività di direzione delle imprese gestite dal-
le società del Gruppo, dovranno ispirarsi ai
medesimi principi, sia all’interno del Gruppo,
rafforzando la coesione e lo spirito di recipro-
ca collaborazione, sia nei confronti dei terzi
che entrano in contatto con il Gruppo.
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3. Efficacia del codice etico nei
confronti dei dipendenti,
collaboratori, responsabili ed
esponenti aziendali

L’osservanza del presente Codice Etico co-
stituisce parte integrante delle obbligazioni
contrattuali. La violazione dei principi in esso
contenuti può comportare il risarcimento de-
gli eventuali danni derivanti da tale violazione,
in conformità alla vigente normativa e per i di-
pendenti ai contratti collettivi di volta in volta
applicabili.

Allo scopo di assicurare una piena e corret-
ta applicazione del Codice, il Gruppo provve-
derà alla identificazione di un Organismo di
Vigilanza, dotato di autonomi di iniziativa e
controllo in conformità al decreto legislativo 8
giugno 2001, n° 231, definito ed istituito ai sen-
si dell’art. 9.2. Tale Organismo provvederà, ol-
tre a vigilare sul funzionamento, sull’osser-
vanza e sull’adeguatezza del Modello 231, an-
che a:
a.  monitorare costantemente sull’applicazio-

ne del Codice Etico da parte dei soggetti in-
teressati, mediante l’attività di vigilanza e/o
con l’accoglimento di segnalazioni;

b.  segnalare eventuali violazioni del Codice;
c.  esprimere pareri vincolanti in merito all’e-

ventuale revisione delle più rilevanti politi-
che e procedure aziendali, allo scopo di ga-
rantirne la coerenza con il Codice Etico;

d.  provvedere, ove necessario, alla revisione
periodica del Codice, proponendo eventua-
li modifiche e/o integrazioni al Consiglio di
Amministrazione;

e.  monitorare le iniziative per la diffusione

della conoscenza e della comprensione del
Codice, e in particolare garantire lo svilup-
po delle attività di comunicazione e forma-
zione etica;

f.   proporre e garantire l’applicazione di ido-
nee misure sanzionatorie in caso di viola-
zione.
Le società del Gruppo provvedono a stabili-

re canali di comunicazioni attraverso i quali Ii
destinatari possano rivolgere le proprie se-
gnalazioni. In alternativa, tutti i destinatari
possono segnalare, per iscritto ed in forma
non anonima, ogni violazione o sospetto di vio-
lazione del Codice Etico all’Organismo di Vigi-
lanza, che assumerà in provvedimenti del ca-
so garantendo la necessaria riservatezza del-
l’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi
di legge.

In caso di accertata violazione del Codice
Etico, l’Organismo di Vigilanza riporterà la se-
gnalazione e gli eventuali suggerimenti e/o
sanzioni ritenuti necessari all’Amministratore
Delegato e, nei casi più significativi, al Consi-
glio di Amministrazione. 

4. Principi generali

4.1. RISPETTO DELLA LEGGE
Il rispetto delle leggi e del proprio Statuto

costituiscono il principio fondamentale ispi-
rante i comportamenti del Gruppo Ori Martin.

Nell’ambito delle proprie funzioni i dipen-
denti, i responsabili di divisione, i collaborato-
ri e gli organi sociali (di seguito “Destinatari”)
sono tenuti a rispettare le norme dell’ordina-
mento giuridico in cui essi operano.
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4.2. ONESTÀ, CORRETTEZZA, TRASPARENZA
Il Gruppo Ori Martin ha basato la sua storia

sul rispetto dei Portatori d’interesse creando-
si una reputazione di qualità, efficienza e cor-
rettezza nei rapporti con terzi. Il Codice con-
ferma questi principi e richiama i valori su cui
è stata sempre improntato il comportamento
del Gruppo:
–   onestà, correttezza, collaborazione, lealtà

e buona fede assumendosi ogni addetto le
responsabilità che ad ognuno compete in
ragione delle funzioni attribuite;

–   trasparenza, attuando processi di informa-
zioni e comunicazioni  ispirati a tempesti-
vità, chiarezza, completezza, precisione  e
condivisione. 

4.3. RISPETTO DELLA PERSONA
Il Gruppo promuove il rispetto della dignità

della persona sia per quanto attiene l’integrità
fisica sia per quella culturale. Esso, inoltre,
garantisce che il comportamento del Gruppo
non sarà mai discriminante verso donne ed
uomini di nazionalità diverse e non tollererà
discriminazioni, molestie sessuali, personali o
di altra natura nelle aree sottoposte alla sua
giurisdizione. È inoltre vietata ogni altra forma
di discriminazione, di corruzione, di lavoro for-
zato o minorile. 

V. Rapporti interni

5.1. RISERVATEZZE DELLE INFORMAZIONI
Nessuna informazione riservata relativa

alle società del Gruppo acquisita o elaborata
dai Destinatari nello svolgimento o in relazio-

ne alla loro attività  può essere comunicata a
terzi o diffusa se non per fini istituzionali.

Nel rispetto di questo principio ogni Desti-
natario dovrà:
–   acquisire o trattare solo le informazioni ne-

cessarie e direttamente connesse alla pro-
pria funzione;

–   conservare le informazioni in modo tale da
evitare che estranei o non autorizzati ne
possano avere la disponibilità;

–   comunicare e diffondere informazioni solo
nell’ambito delle procedure stabilite oppu-
re con l’autorizzazione preventiva della
persona a ciò delegata;

–   definire e comunicare il carattere di riser-
vatezza che vige sull’informazione  in base
a quanto prescritto dalle procedure in atto;

–   assicurarsi che non sussistono vincoli di ri-
servatezza in relazione ai rapporti di qual-
siasi natura con terzi.
L’obbligo di riservatezza rimane in vigore

anche dopo la cessazione del rapporto con le
società del Gruppo, nel rispetto della normati-
va vigente.

5.2. TRATTAMENTO DATI  PERSONALI
Le società del Gruppo s’impegnano  a far ri-

spettare ai rispettivi Destinatari il principio
della protezione dei dati personali in confor-
mità alla normativa in quel momento vigente.
Il trattamento di dati personali è consentito
solo al personale autorizzato nel rispetto dei
principi interni e delle norme esterne.

Con particolare riguardo al trattamento dei
dati personali dei lavoratori, il Gruppo predi-
spone specifiche cautele volte ad informare
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ciascun dipendente sulla natura dei dati per-
sonali oggetto di trattamento da parte della
Società, sulle modalità di trattamento, sugli
ambiti di comunicazione e, in generale, su ogni
dato relativo alla sua persona.

5.3. CONFLITTI D’INTERESSE
Il Gruppo riconosce e rispetta il diritto del-

le persone a partecipare a investimenti, affari
o altre attività di altro genere al di fuori di quel-
la svolta nell’interesse del Gruppo medesimo,
purché si tratti di attività consentite dalla leg-
ge e compatibili con gli obblighi assunti nei
confronti della Società. 

Ogni situazione che: 
–   sia potenzialmente idonea a generare un

conflitto con gli interessi delle società, 
–   possa limitare l’autonomia del Destinatario

nell’assumere decisioni nell’interesse del-
le società del Gruppo,

–   possa far apparire in conflitto d’interesse il
Destinatario deve essere comunicata im-
mediatamente al dirigente responsabile
ovvero all’Organismo di Vigilanza.

A titolo esemplificativo, costituiscono fattispe-
cie di conflitto di interessi: 
➢  l’esistenza – palese od occulta, diretta o in-

diretta – di interessi economici o finanziari
del dipendente o collaboratore o dei suoi
familiari in attività di fornitori, clienti, con-
correnti;

➢  la strumentalizzazione della propria posi-
zione funzionale per la realizzazione di in-
teressi anche solo potenzialmente in con-
trasto con quelli della Società;

➢  l’utilizzazione di informazioni acquisite nel-
lo svolgimento di attività lavorative a van-
taggio proprio o di terzo in contrasto con gli
interessi della Società;

➢  lo svolgimento di attività lavorative di qua-
lunque genere (prestazioni d’opera e pre-
stazioni intellettuali) presso clienti, fornito-
ri, concorrenti e/o presso terzi in contrasto
con gli interessi della Società;

➢  la conclusione, il perfezionamento o l’avvio
di trattative e/o contratti – in nome e/o per
conto della Società – che abbiano come
controparte familiari o soci del dipendente
o collaboratore, ovvero persone giuridiche
di cui egli sia titolare o a cui egli sia comun-
que interessato;

➢  l’accettazione di denaro o altro beneficio o
favore da persone fisiche o giuridiche che
siano o intendano entrare in rapporti di af-
fari con il Gruppo Ori Martin.

Prima di accettare un incarico di consulen-
za, di direzione, amministrazione o altro inca-
rico in favore di altro soggetto potenzialmente
idoneo a ingenerare un conflitto di interessi,
oppure nel caso in cui si verifichi una situazio-
ne di conflitto di interessi, ciascun dipendente
è tenuto a darne comunicazione al proprio su-
periore gerarchico e al Direttore del Persona-
le. Qualora la segnalazione non dia esito o il
dipendente si senta a disagio nel rivolgersi al
suo diretto superiore e al Direttore del Perso-
nale, ne riferisce all’Organismo di Vigilanza.
Parimenti, ciascun dipendente è tenuto a dare
comunicazione, con le stesse modalità di cui
sopra, delle situazioni di conflitto di interessi
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in cui versino altri dipendenti e di cui sia venu-
to a conoscenza.

In ogni caso il Destinatario deve astenersi
dal compiere atti connessi o relativi quando si
trova in conflitto con gli interessi del Gruppo o
che possano interferire con la propria capacità
di assumere, in modo imparziale, decisioni nel
migliore interesse della Società e nel pieno ri-
spetto dei principi e dei contenuti del Codice
Etico o, in senso generale, di adempiere esatta-
mente alle funzioni e responsabilità ricoperte. 

5.4.  TRASPARENZA DELLE REGISTRAZIONI
CONTABILI

Tutte le transazioni e le operazioni devono
avere un puntuale riscontro contabile e le
scritture contabili devono essere improntate ai
principi di verità, trasparenza, accuratezza,
completezza, chiarezza e precisione in confor-
mità con la normativa vigente. Ogni operazio-
ne deve, pertanto, essere correttamente regi-
strata, autorizzata, legittima, coerente e con-
grua. Ciascun componente degli organi socia-
li, del management o dipendente è tenuto a
collaborare, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, affinchè i fatti di gestione siano rappre-
sentati correttamente e tempestivamente nel-
le scritture contabili.

Per ogni operazione è conservata un’ade-
guata documentazione di supporto dell’attività
svolta al fine di consentire:
–   la puntuale registrazione contabile;
–   l’individuazione dei diversi livelli di respon-

sabilità;
–   la ricostruzione dell’operazione, al fine an-

che di ridurre la probabilità di errore.

5.5.  RISORSE UMANE
Le aziende del Gruppo considerano le ri-

sorse umane elemento centrale per la realiz-
zazione dei propri obiettivi. 

La dedizione e la professionalità dei dipen-
denti sono valori e condizioni determinanti per
conseguire gli obiettivi della Società.

Nel rispetto di tale principio riconoscono
l’importanza di mantenere con esse relazioni
basate sulla lealtà e la fiducia reciproca. Nel
rispetto di tale principio le società del Gruppo
operano per valorizzare e sviluppare le capa-
cità e le competenze, anche attraverso attività
di formazione e aggiornamento professionale,
affinchè l’energia e la creatività dei singoli tro-
vi piena espressione per la realizzazione del
proprio potenziale.

Tutti i Destinatari sono tenuti ad agire leal-
mente per rispettare gli obblighi definiti dalle
leggi vigenti e assunti con il contratto di lavoro
ed in base ai principi e le norme contenute nel
presente Codice Etico.

Nelle varie fasi di gestione dei rapporti con
i propri dipendenti, il Gruppo Ori Martin si ispi-
ra, pertanto, ai seguenti principi:

a) Selezione del personale

Ori Martin offre le medesime opportunità di
lavoro e/o di crescita professionale senza di-
scriminazione alcuna, a partire dal momento
della selezione del personale.

La valutazione dei candidati che partecipa-
no alla selezione è incentrata sulla verifica del
soddisfacimento dei requisiti professionali,
comportamentali ed attitudinali previsti dal
profilo richiesto, nel rispetto della dignità, del-
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la personalità, della sfera privata e delle opi-
nioni del candidato.

Non sono consentiti favoritismi o forme di
clientelismo (ad esempio, chi seleziona o par-
tecipa alla selezione non deve trovarsi in una
situazione di conflitto di interessi con il candi-
dato).

b) Costituzione del rapporto di lavoro

Le assunzioni avvengono con regolare con-
tratto di lavoro nel pieno rispetto della legge e
del CCNL applicato, favorendo l’inserimento
del lavoratore nell’ambiente di lavoro.

I dipendenti sono a conoscenza dei termini
e condizioni del proprio lavoro.

c) Gestione del personale

Ori Martin offre le medesime opportunità di
carriera a coloro che risultino in possesso del-
le caratteristiche richieste per l’accesso a fun-
zioni, incarichi e/o profili superiori, senza di-
scriminazione alcuna e sulla base di criteri
meritocratici, di competenza professionale
acquisita e, comunque, sulla base di parame-
tri strettamente professionali.

Il Gruppo considera la formazione del per-
sonale e l’aggiornamento costante su specifi-
che tematiche (ad esempio, sulla sicurezza ed
igiene del lavoro) esigenza primaria dell’a-
zienda.

Ori Martin promuove la reciproca collabo-
razione e si attende che i dipendenti, ad ogni li-
vello, collaborino a mantenere un clima di re-
ciproco rispetto della dignità e della reputazio-
ne di ciascuno.

d) Molestie e discriminazioni
nel luogo di lavoro

Il Gruppo esige che nelle relazioni di lavoro
interne ed esterne non si verifichino molestie
di alcun genere nei confronti di dipendenti,
fornitori, clienti o visitatori. Per molestia si in-
tende:
–   qualsiasi forma di intimidazione o minaccia

che sia di ostacolo al sereno svolgimento
delle proprie funzioni ovvero l’abuso da
parte del superiore gerarchico della posi-
zione di autorità;

–   la ingiustificata interferenza con
l’esecuzione di prestazioni lavorative altrui;

–   l’ostacolo a prospettive di lavoro individuali
altrui per meri motivi di competitività per-
sonale
Il Gruppo inoltre non ammette le molestie

di natura sessuale, intendendosi come tali:
–   la subordinazione, all’accettazione di favori

sessuali, di determinazione rilevante per la
vita lavorativa del destinatario;

–   le proposte di relazioni interpersonali pri-
vate, condotte nonostante un espresso ed
evidente non gradimento, che abbiano la
capacità, in relazione alla specificità della
situazione, di turbare la serenità del desti-
natario con implicazioni obiettive sulla sua
espressione lavorativa. 
Ori Martin esige, altresì, che nelle relazioni

di lavoro interne ed esterne non avvengano di-
scriminazioni di alcun genere nei confronti di
dipendenti, fornitori, clienti o visitatori legate a
differenza di sesso, di razza, di lingua, di reli-
gione, di opinioni politiche, di appartenenza
sindacale, di condizioni personali o sociali.
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Chiunque, nel prestare la propria attività in
favore della Società, ritenga di essere stato
oggetto di molestie o di essere stato discrimi-
nato per qualsivoglia motivo può segnalare
l’accaduto all’Organismo di Vigilanza. È proibi-
to qualsiasi atto di ritorsione nei confronti del
dipendente che rifiuta, lamenta o segnala tali
fatti incresciosi.

e) Abuso di sostanze alcoliche o stupefacenti.

Ori Martin richiede che ciascun dipendente
contribuisca personalmente a mantenere
l’ambiente di lavoro rispettoso della sensibi-
lità altrui. Viene, pertanto, considerata assun-
zione consapevole del rischio di pregiudizio di
tali caratteristiche ambientali, nel corso del-
l’attività lavorativa e nei luoghi di lavoro:

–   prestare servizio sotto l’effetto di abuso di
sostanze alcoliche, di sostanze stupefa-
centi o di sostanze di analogo effetto;

–   consumare o cedere a qualsiasi titolo so-
stanze alcoliche o stupefacenti nel corso
della prestazione lavorativa.
Ori Martin si impegna a favorire le azioni

sociali previste in materia dalla contrattazione
collettiva.

5.6.  UTILIZZO ATTREZZATURE E STRUTTURE
AZIENDALI

Le attrezzature e le strutture aziendali di-
sponibili nelle aree di lavoro sono utilizzabili
per ragioni di servizio, ai sensi della normativa
vigente.

Non è consentito utilizzare i beni aziendali
ed in particolare le risorse informatiche e di

rete per finalità in contrasto con le norme di
legge, dell’ordine pubblico o del buon costu-
me, o anche per commettere o indurre alla
commissione di reati o più in generale all’odio
razziale, all’esaltazione della violenza o alla
violazione dei diritti umani.

I Destinatari non possono effettuare regi-
strazioni o riproduzioni di documenti azienda-
li a meno che non servano per il normale svol-
gimento delle funzioni affidate loro, né posso-
no utilizzare software, per i quali non è stata
richiesta  ed ottenuta licenza di utilizzo.

Ogni dipendente è responsabile della pro-
tezione delle risorse a lui affidate e ha il dove-
re di informare tempestivamente i propri di-
retti responsabili di eventi potenzialmente
dannosi per la Società.

I principi sopra previsti sono applicabili an-
che ai collaboratori, nella misura in cui gli
stessi possano essere concretamente coinvol-
ti nella salvaguardia del patrimonio aziendale,
in quanto sia loro consentito di utilizzare at-
trezzature, risorse o beni (come sopra meglio
descritti) della Società.

VI.  Rapporti esterni

6.1.  TRASPARENZA E COMPLETEZZA DELLE
INFORMAZIONI

Il Gruppo s’impegna a dare in maniera tra-
sparente ed esaustiva, a tutti i Portatori
d’interesse, informazioni economiche e finan-
ziarie del Gruppo e delle società ad esso ap-
partenenti senza favorire alcun gruppo
d’interesse o singolo individuo. 

I rapporto con i terzi esterni sono tenuti
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esclusivamente da personale del Gruppo rive-
stenti funzioni di rappresentanza, ammini-
strazione o di direzione delle società del Grup-
po o di una sua unità, a ciò autorizzate o dalle
persone da essi delegati.

I documenti attestanti l’attività di registra-
zione contabile devono poter consentire la ce-
lere ricostruzione dell’operazione contabile,
l’individuazione dell’eventuale errore, nonché
del grado di responsabilità all’interno del sin-
golo processo operativo.

È obbligo dei Destinatari, sempre nell’am-
bito delle rispettive funzioni e mansioni, con-
trollare la correttezza e veridicità delle regi-
strazioni contabili e rendere noti, a chi di com-
petenza, eventuali errori, omissioni e/o falsifi-
cazioni delle stesse.

Il Gruppo istruisce i propri dirigenti, dipen-
denti e collaboratori affinché siano costante-
mente garantite verità, completezza, chiarez-
za e tempestività di informazioni, sia all’inter-
no che all’esterno della Società, nonché la
massima accuratezza nell’elaborazione di da-
ti e informazioni.

A tal fine, ogni operazione o transazione
deve essere correttamente e tempestivamen-
te registrata nel sistema di contabilità azien-
dale secondo i criteri indicati dalla legge e sul-
la base dei principi contabili applicabili; ogni
operazione o transazione deve essere autoriz-
zata, verificabile, legittima, coerente e con-
grua.

Affinché la contabilità risponda ai requisiti
di verità, completezza e trasparenza del dato
registrato, deve essere conservata agli atti
della Società un’adeguata e completa docu-

mentazione di supporto dell’attività svolta, in
modo da consentire:
➢  l’accurata registrazione contabile di cia-

scuna operazione;
➢  l’immediata determinazione delle caratte-

ristiche e delle motivazioni alla base della
stessa;

➢  l’agevole ricostruzione formale dell’opera-
zione, anche da un punto di vista cronolo-
gico;

➢  la verifica del processo di decisione, di
autorizzazione e di realizzazione, nonché
l’individuazione dei vari livelli di responsa-
bilità e controllo.
Ciascuna registrazione contabile deve ri-

flettere esattamente ciò che risulta dalla do-
cumentazione di supporto. Pertanto, è compi-
to di ciascun dipendente o collaboratore a ciò
deputato fare in modo che la documentazione
di supporto sia facilmente reperibile ed ordi-
nata secondo criteri logici ed in conformità al-
le disposizioni e alle procedure aziendali.

Nessuno può effettuare qualunque tipo di
pagamento nell’interesse della Società in
mancanza di adeguata documentazione di
supporto. È fatto espresso divieto a chiunque
di utilizzare, in mancanza di autorizzazione, i
fondi della Società e in ogni caso di costituire e
detenere fondi, anche esteri, non risultanti
dalla contabilità ufficiale.

I dipendenti delle Società che venissero a
conoscenza di omissioni, falsificazioni o tra-
scuratezze nelle registrazioni contabili o nelle
documentazioni di supporto, sono tenuti a ri-
ferirne tempestivamente al proprio superiore.
Qualora la segnalazione non dia esito, ovvero
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nel caso in cui il dipendente si senta a disagio
nel rivolgersi al suo diretto superiore per ef-
fettuare la segnalazione, il dipendente ne rife-
risce all’Organismo di Vigilanza.

Gli amministratori ed i sindaci della Società
nonché i responsabili delle funzioni coinvolte a
vario titolo nell’esecuzione degli adempimenti
relativi: i) alla distribuzione di utili e riserve; ii)
ad operazioni sul capitale (aumenti e riduzioni
dello stesso) nonché adempimenti connessi a
tali operazioni, come conferimenti in natura e
valutazione degli stessi; iii) ad operazioni su
azioni proprie o della società controllante; iv) a
fusioni, scissioni e trasformazioni, sono tenuti
ad agire con onestà, correttezza e trasparenza
e nel pieno rispetto della disciplina civilistica
posta a tutela – fra l’altro – degli interessi dei
creditori della Società al mantenimento delle
loro garanzie patrimoniali.

In caso di predisposizione di documen-
ti/relazioni relativi alle sopra richiamate ope-
razioni, gli amministratori, i sindaci, i dipen-
denti, i Collaboratori del Gruppo sono tenuti a
garantire costantemente verità, completezza,
chiarezza di informazioni, nonché la massima
accuratezza nell’elaborazione di dati e infor-
mazioni.

6.2. RAPPORTI CON COLLEGIO SINDACALE,
SOCIETA’ DI REVISIONE ED ALTRI ORGANI
SOCIETARI

I dipendenti della Società sono tenuti a ga-
rantite la massima collaborazione e traspa-
renza nei rapporti che possono essere chia-
mati a intrattenere con il Collegio Sindacale, la
società di revisione e i soci, relativamente alle

attività di controllo da questi esercitate.
In particolare, i dipendenti della Società

devono astenersi da qualsiasi comportamen-
to, commissivo od omissivo, che possa risol-
versi in un diniego a sindaci, revisori o soci o
che attui un’opera diretta a ostacolare la ricer-
ca o a stornare l’attenzione dei sindaci, dei re-
visori o dei soci nell’esercizio delle rispettive
attività di controllo.

6.3. CLIENTI
Ori Martin persegue il proprio successo di

impresa attraverso l’offerta di prodotti e servi-
zi di qualità a condizioni competitive e nel ri-
spetto di tutte le norme poste a tutela della
leale concorrenza.

Le società del Gruppo hanno sempre im-
prontato il loro rapporto con la clientela con ri-
spetto, cortesia e collaborazione sempre im-
pegnati a fornire materiale di qualità, a rispet-
tare i termini contrattuali concordati e a forni-
re tutti i tipi di assistenza nell’utilizzazione dei
prodotti venduti. 

I Destinatari, nel rispetto di tali principi, so-
no tenuti a consolidare l’immagine nei con-
fronti dei clienti nei termini di cui sopra e quin-
di a svolgere la propria attività per soddisfare
le aspettative dei clienti e fornire loro informa-
zioni accurate, precise ed esaurienti sui pro-
dotti ed i servizi che le società del Gruppo of-
frono.

Inoltre, è fatto obbligo ai dipendenti di os-
servare le procedure interne per la gestione
dei rapporti con i clienti e di attenersi a verità
nelle comunicazioni pubblicitarie sui prodotti
e sui servizi offerti o di altro genere.
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6.4.  FORNITORI
Le aziende del Gruppo improntano la loro

azione per gli acquistinei rapporti di appalto, di
approvvigionamento e, in generale, di fornitu-
ra di beni e/o servizi all’obiettivo di ricerca del
massimo vantaggio competitivo, pur offrendo
indiscriminatamente ai fornitori le stesse op-
portunità e un comportamento leale e impar-
ziale.

In particolare, è fatto obbligo ai dipendenti
della Società di:
➢  osservare scrupolosamente le prassi ope-

rative e le procedure interne relative alla
selezione dei fornitori e alla gestione dei
rapporti con gli stessi;

➢  non precludere ad alcuna azienda fornitri-
ce in possesso dei requisiti  richiesti la pos-
sibilità di competere per aggiudicarsi una
fornitura alla Società, adottando nella sele-
zione modalità dichiarate e trasparenti;

➢  basarsi per la scelta del fornitori su criteri
obiettivi della qualità, del prezzo e della ca-
pacità di garantire la fornitura di beni e ser-
vizi di livello;

➢  ottenere la collaborazione dei fornitori nel-
l’assicurare il soddisfacimento delle esi-
genze dei clienti in termini di qualità, costo
e tempi di consegna dei beni o di prestazio-
ne dei servizi, mantenendo un dialogo
aperto e franco con i fornitori medesimi, in
linea con le buone consuetudini commer-
ciali;

➢  osservare e rispettare, nei rapporti di forni-
tura, le disposizioni di legge applicabili e le
condizioni contrattualmente previste;

➢  osservare i principi di trasparenza e com-

pletezza di informazione nella corrispon-
denza con i fornitori;

➢  evitare di ricevere denaro o altra utilità o
beneficio da parte di chiunque diverso da
Ori Martin per l’esecuzione di un atto del
proprio ufficio o contrario ai doveri d’ufficio;

➢  evitare di dare o ricevere, direttamente o in-
direttamente, regali, omaggi, ospitalità, o
altri vantaggi, salvo che il valore degli stes-
si non ecceda i limiti stabiliti da apposita
procedura.
Per garantire la massima trasparenza ed

efficienza del processo di acquisto, il Gruppo
predispone e/o adotta:
➢  la separazione dei ruoli – laddove concreta-

mente praticabile – tra l’unità che richiede
la fornitura e l’unità che stipula il relativo
contratto;

➢  procedure/istruzioni operative che regola-
mentino il dovere di documentare adegua-
tamente le scelte adottate (c.d. “tracciabi-
lità”);

➢  la conservazione delle informazioni e dei
documenti ufficiali relativi alla selezione
dei fornitori nonché dei documenti contrat-
tuali per i periodi stabiliti dalle normative
vigenti e richiamati nelle procedure interne
relativi agli acquisti;

➢  il principio secondo cui nessun pagamento
in favore del fornitore può essere effettuato
i) in contanti o per mezzo di titoli al portato-
re; ii) a soggetto diverso dal fornitore, fatta
eccezione per i  casi in cui il pagamento
debba essere effettuato a favore di terzi, di-
versi dal fornitore, purché ciò avvenga in
modo legittimo, trasparente e documenta-
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to (ad esempio, in caso di cessione del cre-
dito da parte del fornitore), nonché (iii) su
conti correnti accesi presso istituti di credi-
to esteri, allorché il fornitore non abbia se-
de all’estero, fatti salvi casi eccezionali che
dovranno essere adeguatamene giustifica-
ti e documentati, fermo restando che i rela-
tivi pagamenti dovranno essere debita-
mente autorizzati da adeguato livello ge-
rarchico.
Nei singoli contratti di fornitura sono

espressamente previste specifiche clausole in
ordine alla conoscenza ed all’obbligo di osser-
vanza, da parte del fornitore, dei principi con-
tenuti nel Codice e nel Modello, all’obbligo di
tenere comportamenti idonei a prevenire la
commissione, anche tentata, dei reati in rela-
zione ai quali si applicano le sanzioni previste
nel d.lgs. 231/2001, nonché clausole risolutive
espresse azionabili dalla Società in caso di
inadempimento di tali obblighi, fatto ovvia-
mente salvo il diritto al risarcimento degli
eventuali danni subiti.

Il Gruppo porta a conoscenza dei fornitori il
contenuto del presente Codice e incoraggia
tutti i fornitori ad adottare un modello di orga-
nizzazione, gestione e controllo ex d.lgs.
231/2001, nonché un codice etico, in tutte le lo-
ro aziende e all’interno delle loro catene di ap-
provvigionamento.

6.5. COLLABORATORI
I collaboratori esterni della Società, co-

munque denominati (“collaboratori”, “consu-
lenti”, “rappresentanti”, “agenti”, “procaccia-
tori d’affari”, di seguito, per brevità, i “Collabo-

ratori”), sono tenuti al rispetto dei principi
contenuti nel Codice.

Ogni dipendente, in relazione alle proprie
funzioni, avrà cura di:
➢  osservare scrupolosamente le prassi ope-

rative e le procedure interne relative alla
selezione ed alla gestione dei rapporti con i
Collaboratori;

➢  selezionare, quali Collaboratori della So-
cietà, soltanto persone e imprese che siano
riconosciute come qualificate, con ottima
reputazione e o per le quali non si sia venu-
ti a conoscenza di comportamenti contra-
stanti con i principi del Codice;

➢  contattare tempestivamente il proprio di-
retto superiore in caso di eventuali violazio-
ni del Codice da parte di collaboratori della
Società; qualora la segnalazione non dia
esito, o il dipendente si senta a disagio nel
rivolgersi al proprio diretto superiore per
effettuare la segnalazione, il dipendente ne
riferisce all’Organismo di Vigilanza;

➢  menzionare espressamente, in tutti i con-
tratti conclusi con i Collaboratori, indipen-
dentemente dal nomen iuris adottato per
tali contratti (“collaborazione”, “consulen-
za”, “agenzia”, “procacciamento d’affari”,
“contratto quadro”, “scrittura privata”),
l’obbligo di rispettare i principi del Codice e
del Modello, di tenere comportamenti ido-
nei a prevenire la commissione, anche ten-
tata, dei reati in relazione ai quali si appli-
cano le sanzioni previste nel d.lgs.
231/2001, sanzionando l’eventuale ina-
dempimento di tali obblighi con la previsio-
ne della facoltà per la Società di risolvere il
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contratto, fatto ovviamente salvo il diritto al
risarcimento degli eventuali danni subiti.

6.6.  DONATIVI, BENEFICI O ALTRE UTILITÀ
È fatto divieto ai Destinatari di offrire, con-

cedere a terzi o di accettare da terzi, diretta-
mente o indirettamente ed in qualsiasi occa-
sione, donativi, benefici o altre utilità (p.e. for-
me di danaro, beni e servizi) non autorizzati o
non direttamente ascrivibili a normali relazioni
di cortesia. Comunque è vietato concedere o
accettare donativi, benefici o altre utilità quan-
do essi possono ingenerare nell’altra parte o
ad un terzo estraneo l’idea che essi siano fina-
lizzati ad acquisire o concedere indebiti van-
taggi oppure che possano essere giudicati re-
prensibili, o dare l’impressione che possano
essere tali, da un punto di vista etico e/o legale.

Tali atti non dovranno comunque poter es-
sere interpretati, da un osservatore terzo ed
imparziale, come atti destinati ad ottenere
vantaggi e favori in modo improprio ed  in ogni
caso devono sempre essere autorizzati e do-
cumentati.

Il Destinatario che riceve donativi, benefici
o altre utilità, non direttamente riconducibili a
normali relazioni di cortesia dovrà assumere
ogni tipo d’iniziativa per rifiutarli ed informare
immediatamente il proprio superiore o
l’Organismo di vigilanza.

6.7.  PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
I rapporti con la Pubblica Amministrazione

e le Istituzioni Pubbliche sono riservate esclu-
sivamente alle funzioni aziendali prepostee
autorizzate, nel rispetto della più rigorosa os-

servanza delle disposizioni di legge e regola-
mentari applicabili, del presente Codice Etico
e degli Statuti delle società del Gruppo. Per
permettere un controllo dei comportamenti è
necessario che ogni atto o documento, che ab-
bia come controparte la Pubblica Amministra-
zione, deve essere raccolto, conservato e reso
disponibile ad ogni richiesta. 

La Società non tollera alcuna forma di cor-
ruzione, inclusi pagamenti impropri o offerte
illecite di pagamenti per o da parte dei dipen-
denti.

Nei rapporti con terzi, ivi inclusa la Pubbli-
ca Amministrazione, in Italia o all’estero, non è
consentito ai dipendenti, collaboratori e/o rap-
presentanti, a qualsiasi titolo, delle Società di
corrispondere, né offrire, direttamente o tra-
mite terzi, somme di denaro o doni di qualsia-
si genere ed entità a soggetti esterni al Grup-
po, siano essi pubblici ufficiali o incaricati di
pubblico servizio, rappresentanti di governo,
pubblici dipendenti o privati cittadini, sia italia-
ni che di altri Paesi, con i quali la Società in-
trattenga relazioni commerciali, per compen-
sarli o ripagarli di un atto del loro ufficio né per
conseguire l’esecuzione di un atto contrario ai
doveri del loro ufficio .

Qualsiasi atto contrario ai principi enuncia-
ti nel presente paragrafo deve essere imme-
diatamente riferito all’Organismo di Vigilanza
da chi ne è direttamente o indirettamente a co-
noscenza e se soggetto terzo al proprio refe-
rente aziendale.

Le relazioni delle Società con la Pubblica
Amministrazione locale, nazionale, comunita-
ria e internazionale, o in ogni caso relative a

14 • Gruppo Ori Martin Codice etico



rapporti di carattere pubblicistico (a titolo
esemplificativo: gestione dei rapporti con le
principali autorità, amministrazioni locali e
organi regolatori e/o di vigilanza; attività rela-
tive alla gestione dei rapporti con gli enti loca-
li per l’ottenimento delle autorizzazioni neces-
sarie all’esercizio delle attività aziendali e del-
le relative ispezioni; gestione delle verifiche/
ispezioni in materia di sicurezza e igiene sul
lavoro svolte dalle autorità competenti e cura
dei relativi adempimenti; gestione delle verifi-
che/ispezioni in materia previdenziale svolte
dalle autorità competenti e cura dei relativi
adempimenti), devono ispirarsi alla più rigoro-
sa osservanza delle disposizioni di legge e re-
golamentari applicabili nonché dei principi
generali di correttezza e di lealtà come sopra
declinati e delle procedure aziendali.

L’assunzione di impegni e la gestione di
rapporti, di qualsiasi genere, con la Pubblica
Amministrazione e/o di rapporti aventi carat-
tere pubblicistico sono riservati esclusiva-
mente alle funzioni aziendali a ciò preposte e
regolarmente autorizzate.

Fermi restando tutti gli obblighi imposti
dalla vigente normativa in materia, la Società
ed i suoi dipendenti e/o Collaboratori si aster-
ranno, nel corso di trattative d’affari, di richie-
ste o di rapporti commerciali con la Pubblica
Amministrazione, nonché in caso di controlli/
ispezioni/verifiche da parte delle Autorità di
volta in volta competenti, dall’intraprendere
(direttamente o indirettamente) le seguenti
azioni:
➢  privilegiare in alcun modo o proporre op-

portunità di impiego e/o commerciali al

personale della Pubblica Amministrazione
coinvolto nella trattativa, nel rapporto o nei
controlli/ispezioni/verifiche, o a loro fami-
liari; 

➢  offrire o in alcun modo fornire, accettare o
incoraggiare omaggi, regali o qualsivoglia
utilità a personale della Pubblica Ammini-
strazione, o a loro familiari, attenendosi co-
munque a comportamenti tali da non com-
promettere l’integrità e la reputazione del-
le parti; 

➢  sollecitare o ottenere informazioni riserva-
te che possano compromettere l’integrità o
la reputazione di entrambe le parti o che
comunque violino la parità di trattamento e
le procedure di evidenza pubblica attivate
dalla P.A.;

➢  aderire a qualsiasi richiesta di contributi e
sponsorizzazioni, che possono influenzare
la trattativa d’affari o favorire la Società in
caso di controlli/ispezioni/verifiche da par-
te delle Autorità.

6.8.  ANTITRUST / CONCORRENZA
Ciascun Destinatario è tenuto al rispetto ri-

goroso della normativa in materia di concor-
renza sleale (antitrust) ed assolve a tutti gli ob-
blighi informativi nei confronti delle Autorità di
Vigilanza (“Autorità”) garantendo la veridicità e
la completezza della documentazione e delle
comunicazioni trasmesse. 

In particolare, la Società persegue qualsia-
si comportamento illecito di dipendenti e col-
laboratori nei confronti di membri dell’Autorità
diretto a ottenere altri vantaggi, atti o provvedi-
menti indebiti dell’Autorità a favore.
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Tutti i dipendenti e i collaboratori esterni
hanno l’obbligo di segnalare all’Organo di Vigi-
lanza ogni comportamento, di cui siano venuti
a conoscenza direttamente o indirettamente,
miranti ad impedire o a modificare i meccani-
smi che regolano la concorrenza ed i mercati,
qualsiasi sia il mezzo utilizzato per raggiunge-
re tali fini dell’azienda.

6.9.  ANTIRICICLAGGIO
I dipendenti ed i Collaboratori del Gruppo

non devono, in alcun modo e in alcuna circo-
stanza, ricevere o accettare la promessa di pa-
gamenti in contanti o correre il rischio di esse-
re implicati in vicende relative al riciclaggio di
denaro proveniente da attività illecite o crimi-
nali.

Prima di stabilire relazioni o stipulare con-
tratti con fornitori non occasionali ed altri part-
ner in relazioni d’affari di lungo periodo, devo-
no assicurarsi circa l’integrità morale, la repu-
tazione ed il buon nome della controparte.

Il Gruppo si impegna a rispettare tutte le
norme e disposizioni, sia nazionali che inter-
nazionali, in tema di antiriciclaggio.

VII. Ambiente e sicurezza

7.1. AMBIENTE 
La tutela e la salvaguardia dell’ambiente è

stata ed è per le società del Gruppo un obietti-
vo prioritario.

Nell’ambito delle proprie attività, il Gruppo
è impegnato a contribuire allo sviluppo e al be-
nessere delle comunità in cui opera perse-
guendo l’obiettivo di garantire la salute dei di-

pendenti, dei collaboratori esterni, dei clienti e
delle comunità interessate dalle attività stesse
e di ridurre l’impatto ambientale.

Ogni Destinatario s’impegna sempre a ri-
spettare, anche in futuro, tale principio e a
operare per realizzare questo indirizzo nello
svolgimento della propria attività.

Le società del Gruppo, inoltre, daranno il
loro contributo, nelle sedi più opportune, affin-
ché venga promosso lo sviluppo scientifico e
tecnologico volto alla protezione ambientale
ed alla salvaguardia della natura. La gestione
operativa deve fare riferimento a criteri avan-
zati di salvaguardia ambientale e di efficienza
energetica perseguendo il miglioramento del-
le condizioni di salute sul lavoro.

7.2.  SICUREZZA 
Ciascun Destinatario è impegnato, nei con-

fronti dei propri collaboratori e colleghi, a pre-
stare la massima attenzione ed impegno per
prevenire i rischi di infortunio sul lavoro. Per
questo gli ambienti di lavoro, i processi di pro-
duzione e le attrezzature saranno conformate,
al più alto livello di rispetto, alle vigenti nor-
mative in materia di sicurezza ed igiene del la-
voro.

Nell’esercizio della propria attività, ogni
Destinatario partecipa al processo di preven-
zione dei rischi, di salvaguardia dell’ambiente
e di tutela della salute e sicurezza e deve por-
re la massima attenzione nell’osservanza rigi-
da e puntuale di tutte le misure di sicurezza e
prevenzione stabilite, al fine di evitare ogni
possibile rischio per sé, per i propri collabora-
tori, colleghi e terzi.
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VIII. Disposizioni sanzionatorie

8.1. RISPETTO CODICE ETICO
A tutti i Dipendenti della Società è richiesta

la conoscenza e il rispetto dei principi e conte-
nuti del Codice Etico.

Pertanto, la Società si impegna a diffonde-
re la conoscenza dei valori e dei principi azien-
dali all’interno e all’esterno del Gruppo e a isti-
tuire adeguate procedure di controllo.

8.2. RISPETTO CODICE ETICO DA TERZI
L’osservanza del Codice Etico costituisce

obbligazione contrattuale per collaboratori
e/o soggetti aventi rapporti d’affari con le so-
cietà del gruppo. Le violazioni delle norme del
Codice Etico potrà costituire inadempienza
contrattuale, con tutte le conseguenze di leg-
ge, compreso la risoluzione del contratto o del
rapporto di collaborazione e potrà comportare
il risarcimento danni.  Le società del Gruppo
non inizierà o proseguirà nessun rapporto con
chi non intenda accettare questo principio.

8.3.  COERENZA, IMPARZIALITÀ E UNIFOR-
MITÀ NELL’APPLICAZIONE

L’applicazione delle norme del Codice Etico
sarà fatta con coerenza, imparzialità ed
uniformità. Le sanzioni saranno proporzionali
alla gravità delle violazioni e conformi alle di-
sposizioni di legge in materia di regolamenta-
zione del rapporto di lavoro vigenti al momen-
to della violazione.

8.4. GARANTE DEL CODICE ETICO
Il Codice Etico rappresenta, tra l’altro, un

principio generale non derogabile del Modello
di organizzazione, gestione e controllo adotta-
to da ORI Martin S.A. ai sensi della disciplina
italiana della “responsabilità degli enti per gli
illeciti amministrativi dipendenti da reato”
contenuta nel decreto legislativo 8 giugno
2001 n. 231.

ORI Martin S.A assegna le funzioni di Ga-
rante del Codice Etico all’Organismo di Vigi-
lanza istituito in base al suddetto Modello.
Ciascuna società del Gruppo assegna con atto
formale dell’organo sociale competente la
funzione di Garante al proprio Organismo di
Vigilanza.

Al Garante sono assegnati i compiti di:

–   promuovere l’attuazione del Codice;
–   maggiore diffusione e conoscenza del Co-

dice anche al fine di evitare il ripetersi di
violazioni accertate;

–   promuovere programmi di comunicazione
e formazione specifica del management e
dei dipendenti della Società;

–   esaminare le notizie di possibili violazioni
del Codice, promuovendo le verifiche più
opportune; intervenire nei casi di notizie di
possibili violazioni del Codice ritenute non
debitamente affrontate o di ritorsioni subi-
te dalla persona a seguito della segnalazio-
ne di notizie;

–   comunicare alle strutture competenti i ri-
sultati delle verifiche rilevanti per
l’adozione di eventuali provvedimenti san-
zionatori; 

–   informare le strutture di linea/area compe-
tenti dei risultati delle verifiche rilevanti per
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l’assunzione delle misure opportune.
Il Garante del Codice Etico presenta inoltre

al Collegio Sindacale nonché all’Amministra-
tore Delegato una relazione semestrale sul-
l’attuazione e l’eventuale necessità di aggior-
namento del Codice, che verrà inoltre presen-
tata dal Garante stesso al Consiglio di Ammi-
nistrazione nella prima seduta utile.

8.5. SISTEMA SANZIONATORIO
L’osservanza delle norme contenute nel

Codice costituisce adempimento da parte dei
dipendenti del Gruppo Ori Martin degli obbli-
ghi previsti dall’art. 2104, comma 2, c.c. (obbli-
ghi dei quali il contenuto del medesimo Codice
rappresenta parte sostanziale e integrante),
nonché parte essenziale delle obbligazioni
contrattuali previste con riferimento agli altri
Destinatari.

Per quanto riguarda i dipendenti della So-
cietà, la violazione delle suddette norme costi-
tuirà inadempimento alle obbligazioni deri-
vanti dal rapporto di lavoro e illecito disciplina-
re, con ogni conseguenza di legge, anche in
ordine alla conservazione del rapporto di lavo-
ro, e ciò indipendentemente dall’eventuale ri-
levanza penale dei comportamenti assunti e/o
dall’instaurazione di un procedimento penale
ove ricorra un reato fatto salvo il diritto al ri-
sarcimento degli eventuali danni subiti.

La Società si impegna a prevedere e irroga-
re, con coerenza, imparzialità ed uniformità,
sanzioni proporzionate alle rispettive violazio-
ni del Codice e conformi alle vigenti disposi-
zioni in materia di regolamentazione dei rap-
porti di lavoro.

In caso di violazioni del Codice poste in es-
sere da propri dipendenti, la Società provvede
a comminare nei confronti degli autori della
condotta censurata le misure disciplinari più
idonee, e – per quanto concerne i dipendenti di
qualifica non dirigenziale – le misure discipli-
nari conformi a quanto previsto dalla contrat-
tazione collettiva applicata , nel rispetto del-
l’art. 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e
della normativa vigente.

In caso di notizia di violazioni del Codice
emerse in conseguenza delle segnalazioni dei
dipendenti o dell’attività di vigilanza,
l’Organismo di Vigilanza della Società informa
il Responsabile del Personale. Quest’ultimo, a
seguito di un’opportuna analisi delle violazioni
segnalate, decide in ordine all’eventuale sus-
sistenza o meno di tali violazioni. 

Nella fase di accertamento verrà previa-
mente contestato al dipendente l’addebito e gli
sarà, altresì, garantito un congruo termine di
replica in ordine alla sua difesa. 

Una volta accertata la violazione, sarà
comminata all’autore una sanzione disciplina-
re, di concerto con lo stesso Organismo di Vigi-
lanza, proporzionata alla gravità della viola-
zione commessa. 

Resta inteso che saranno rispettate le pro-
cedure, le disposizioni e le garanzie previste
dall’art. 7 dello Statuto dei Lavoratori e dal
CCNL, in materia di provvedimenti disciplinari.

L’irrogazione delle sanzioni nei confronti di
personale di livello dirigenziale comporta il
coinvolgimento dell’Alta Direzione da parte
dell’Organismo di Vigilanza. L’Alta Direzione
potrà avvalersi nella propria decisione del pa-
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rere del Consiglio di Amministrazione, in
conformità alle rispettive deleghe di potere e
competenze.

Qualora la violazione delle norme del Codi-
ce sia posta in essere da un Destinatario che
non sia dipendente della Società (ad esempio,
lavoratore autonomo, fornitore od altro sog-
getto legato da rapporti contrattuali con la So-
cietà), si prevede, quale sanzione, la facoltà di
risoluzione del relativo contratto o il recesso
per giusta causa dallo stesso, fatto salvo il di-
ritto al risarcimento degli eventuali danni su-
biti, e ciò indipendentemente dall’eventuale ri-
levanza penale dei comportamenti assunti e/o
dall’instaurazione di un procedimento penale
ove ricorra un reato.

Qualora la violazione delle norme del Codi-
ce sia posta in essere da uno o più componen-
ti del Consiglio di Amministrazione e/o del
Collegio Sindacale, detta violazione sarà valu-
tata in funzione della sua gravità e potrà com-
portare – nei casi più gravi – la revoca per giu-
sta causa degli stessi, secondo quanto previ-
sto dalle norme di legge.

IX. Disposizione finale

Il presente Codice Etico è approvato dal
Consiglio di Amministrazione delle singole so-
cietà del Gruppo ORI Martin. 

La revisione del Codice Etico è approvata
dal Consiglio di Amministrazione delle società
del Gruppo, su proposta dell’Amministratore
Delegato e sentito il parere del Collegio Sinda-
cale ed è portata immediatamente a cono-
scenza dei Destinatari.

Il Codice è portato a conoscenza dei porta-

tori d’interesse interni ed esterni mediante at-
tività di comunicazione (es. affissione nella ba-
checa aziendale, consegna a tutti i dipendenti,
sezioni dedicate nell’intranet e/o nel sito web
aziendale ecc.).

Allo scopo di assicurare la corretta com-
prensione del Codice a tutti i dipendenti e Col-
laboratori del Gruppo Ori Martin, comunque
denominati, l’Organismo di Vigilanza predi-
spone e sottopone al Consiglio di Amministra-
zione il piano di formazione volto a favorire la
conoscenza dei principi e delle norme etiche
previsti dal Codice.

Le iniziative di formazione sono differenzia-
te secondo il ruolo e la responsabilità dei di-
pendenti o Collaboratori.
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